
Mediazione civile: 630 sedi secondarie per 192 organismi di mediazione. 

La maggior parte delle sedi distaccate, però, nasce presso studi professionali già esistenti o in luoghi angusti 

e inadeguati. 

Concilia Lex, organismo di mediazione campano, sottolinea l’importanza di strutture secondarie autonome 

ed indipendenti. 

 

A pochi giorni dall’ entrata in vigore della mediazione è in costante crescita sia il numero degli 

organismi abilitati a svolgere i tentativi di conciliazione che delle loro sedi secondarie destinate a 

garantire la copertura territoriale dell’organismo di cui fanno parte. 

Ed ecco che si assiste al proliferare di “sportelli”, “delegazioni”, “unità locali” ovvero di sedi 

distaccate di organismi accreditati dal Ministero di Giustizia per attivare il servizio di mediazione in 

maniera capillare.  

Il dato interessante, divulgato dal Ministro Angelino Alfano in una nota stampa, è che la momento 

esistono 630 sedi secondarie e 192 organismi di mediazione. 

Impegnata nell’intento di garantire alla comunità un servizio di efficienza e positività 

nell’espletamento dell’attività di mediazione, Concilia Lex punta sulla qualità più che sulla quantità. 

“Ovunque, ormai, si legge di organismi che hanno nel loro organico più di 100 mediatori e che 

sono presenti sul territorio nazionale con più di 100 sedi. Ma più che di vere e proprie sedi si 

apprende che in realtà si tratta di stanze di studi professionali adibite per l’occasione a sale 

destinate allo svolgimento dell’attività conciliativa. A tali condizioni nasce spontaneo chiedersi fino 

a che punto sia possibile offrire ad enti, cittadini ed imprese un servizio di mediazione improntato a 

criteri di imparzialità e riservatezza del procedimento così come richiesto dal D.lgs 28/2010 e 

successivo D.M. 180/2010? E ancora fino a che punto due soggetti in lite possono sentirsi liberi di 

esprimersi, discutere, confrontarsi per poi venirsi incontro in un contesto come quello pocanzi 

descritto dove si esplicano altre attività e dove magari c’è un via-vai di persone (clienti, 

accompagnatori, etc.) che transitano all’interno dello studio professionale?” osserva la Dott.ssa 

Laura Di Domenico, Responsabile comunicazione e marketing. 

“Eppure la location, dove verrà svolto il tentativo di conciliazione, dovrebbe essere un elemento 

fondamentale atto a garantire quel clima di serenità e affidabilità indispensabile sia alle parti per 

esporre il proprio punto di vista in merito alla controversia insorta senza freni inibitori che al 

mediatore per capire i reali interessi e le reali esigenze degli interlocutori al fine di cercare 

quell’accordo che gratifichi entrambe le parti ponendo fine al conflitto!” continua Laura Di 

Domenico.  

Basandosi su tali constatazioni, Concilia Lex si è dotata di un’organizzazione di mezzi e risorse 

completamente autonoma e indipendente da qualsiasi struttura pubblica o privata, stabilendo sedi 

principali e secondarie dell’organismo stesso in appositi locali dedicati solo allo svolgimento del 

servizio di mediazione. 

Puntando sulla competenza dei mediatori, scelti a seguito di rigorosi colloqui volti a valutarne le 

reali abilità e i percorsi formativi ed esperienziali e puntando allo stesso tempo sull’indipendenza e 

adeguatezza delle sedi dell’organismo, Concilia Lex mira a creare quelle condizioni di tranquillità, 

fiducia e collaborazione necessarie per poter risolvere liti insorti tra due o più soggetti tramite il 

raggiungimento di accordi equi e solidi. 


